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Tra breve il via ai favori per il metanodotto che porterà il gas algerino 

E se il metano per la Sicilia 
diventasse soltanto un tubo? 

La Regione non ha ancora decìso come utilizzare il 30 per cento del gas di sua spettan

za - Si potrebbe favorire lo sviluppo industriale - Il rischio di una nuova occasione perduta 

ROMA — E se il metano «fuggisse» al nord, senza lasciare in Sicilia e nel sud nient'altro che l'impronta dei grandi 
tubi che serviranno a trasportarlo dal deserto algerino a Ferrara , attraversando l'intero Meridione? Il pericolo esiste 
e si fa sempre più concreto adesso che, per la realizzazion e del metanodotto che porterà ogni anno miliardi di metri 
cubi di gas dall'Algeria in Italia, ci si è messi a lavorare a pieno ritmo. Le prove? Le gare d'appalto per i lavori 
di costruzione sono già state indette e per il 1. settembre è stata fissata la posa del primo tubo nel Canale di Sicilia 
'lutto, insomma, lascia pensare che l'KNI r ide t t e l a la tabella eli marcia che indica neli'Bl la data d'entrata in fanz ine 

Buon inizio a Pescara 
del festival 
provinciale dell'Unità 

Politica, buona cultura 
e poi tanto, tanto verde 

La splendida cornice della pineta D'Avalos - A centinaia ieri 
sera al concerto di Finardi - La mostra sulla condizione femminile 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA - Qualcuno ha 
detto che il simbolo che è 
sulle coccarde dell'Unii a que
st 'anno si adat ta proprio he 
ne ai festival provinciale di 
Pescara, aperto ieri pomerio 
gio: la U maiuscola poggia 
su due foglie di verde tene 
ro e la « otto giorni » della 
s tampa comunista si tiene 
nella grande pineta d'Ava 
los. acquisita dal Comune e 
frequentato parco pubblico. 
Il verde, si sa. è riposante 
e in pineta fa fresco: un ino 
tivo di più. non certo l'uni
co per frequentare questa fé 
sta. che non vuole offrire 
ricette politiche, culturali, o 
ricreative, ma essere un In 
contro di massa con la no 
polazione di Pescara e della 
provincia. 

Perché nessuno resti esclu 
so, si s ta allestendo una 
grande scia luminosa d i e co
steggerà il percorso preferen 
ziale. lungo il viale centrale: 
a destra il ristorante con le 
specialità abruzzesi ed emi
liane. di fronte la lunga mo
stra preparata dalla com
missione femminile; a smi 
stra i boxes (dell'editoria. 
dell'associazione Italia-URSS. 
del SUNIA. dell'Unipol. dei 
giochi didattici, insieme al
la ricostruzione di una se
zione comunista), lo spazio 
FGCI: in fondo, nella radu 
ra più grande, l'arena degli 
spettacoli. 

Più decentrati l'arena di 
battito. Io spazio per 1 bam
bini (animazione lutti i gior 
ni. ieri ed oggi con il clown 
Tata di Ovada). eli altri gio

chi. tutti intorno ì pini, le 
panche e 1 tavoli e le altre 
attrezzature del parco: dai 
semplici curiosi a chi viene 
per 1 dibattiti e gli spetta 
coli, per mangiare o .-.tare 
insieme, lo spazio verde del 
parco si e animato già da 
ieri sera, per discutere sui 
problemi dei giovani <> per 
ascoltare l'applaudito concer 
to di Eugenio Finardi. 

L'immagine di una folla 
consapevole è anche dipinta 
sul pannellone centrale del 
festival: mentre innumerevo 
li volti e voci di donne pun
teggiano la mastra della 
Commissione femminile, pie 
parata non a tavolino, ma 
con un impegnativo lavoro 
delle compagne: in giro ppr 
1 quartieri di Pescara ad in 
tervistare casalinghe o ra 
gazze, nei punti più signifi
cativi della provincia a rac
cogliere esperienze, doman
de. proposte. Î e risposte al
le tre problematiche che 
emergono nella mastra (an
che questa scelta è venuta 
dalle esperienze reali e rac 
contate dalle donne», il la 
voro che è soprat tut to non
lavoro. la maternità, la or 
ganizzazione de ' territorio. 
dovranno essere trovate col
lett ivamente: è per questo 
che un ultimo pannello lun 
go tre metri è rimasto in 
bianco. 

Dovrà riempirsi giorno per 
giorno, con quello che emer
gerà dalle discussioni nei 
quat t ro « punti d'incontro » 
all ' interno del palco, che so 
stituiscono quest 'anno il tra 
dizionale « spazio donna >'. 
Dalla mastra non emerge so 

lo drammaticamente. la con
dizione femminile («qui ni; 
s: la giorno, qui mi si la not
te ». dice una delle casalin
ghe intervistate, manifestali 
do il MIO desiderio trust rato 
di un lavoro extra domestico). 
ma anche la disgregazione 
dei quartieri cittadini. la ri
cerca difficolta-»;! di obiettivi 
nuovi e piu avanzati per tut
ta la società' e questo il ca 
.-o dt'UVsiX'rienz.i della eoo 
perativa di produzione «Apru 
turni» di Loreto Aprutino. co 
.stianta dalle donne licenzia
te da un lalxoratono « a fa
con <>. che è un'indicazione 
per tut to il movimento 

Gli appuntamenti impor
tanti di oggi: la conferen 
za dibatti to sul tema «Grani 
sci: il problema dell'egemo
nia della classe operaia ». 
con la partecipazione di Lu
ciano Gruppi e il concerto 
di Severino Gazzelloni tal 
piano G. Zanardi) con lese 
cuzione di brani di Vivaldi. 
Mozart. Rossini e Beethoven. 
E di domani: il dibattito uni 
tario sul tema « l'attuazione 
del PRG per la soluzione del 
problema della ca.->a in un 
diverso sviluppo economico e 
sociale della città di Pesca 
ra ». col compagno architet 
to Uberto Siola. che ne e 
stato consulente, e lo spetta 
colo musicale « dilettanti al
lo sbaraglio ». con l'esibizione 
di complessi e solisti dilet 
tanti locali, assai numero-,! 
e vivaci m città e m prò 
v:nc:a. 

Nadia Tarantini 

Parere del consiglio regionale su quello proposto dal Cipaa 

Pregi e limiti dei mille piani 
di sviluppo agricolo in Puglia 

Il consiglio regionale ha anche approvalo uno schema di programma poliennale 
e uno limitalo soltanto al 7 8 - Il PCI: troppi ritardi per l'ente di sviluppa 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con l'approvaz.one 
di importanti provvedimenti 
m materia agricola la Re
gione Puglia comincia ad at 
t tiare una delle principili 
leggi di piano t a r a t e dal 
Parlamento in questi due u" 
timi anni. Innanzi tutto :'. 
consiglio regionale — che ha 
dedicato a questi provved -
menti un'intera seduta — ha 
espresso le p ropre osserva 
ziom ed il proprio parer-.-
sulla propasta di piano aer. 
colo alimentare nazionale 
predisposto da'. CIPAA «Co 
mitato interministeriale per 
la programma?.one aiir ro'o-
alimentare». 

Il parere della Hee.one Pu 
glia non e stato tormale ma 
è entrato nel mento anche 
particolareggiato delle prò 
poste nazonal- D i ! pìr-^re 
— che e .--ato .-o-;ar.7' il 
mente favorevole — emerge 
poro una critica per a'.cin: 
vuoti contenuti nel piano. 
primo fra tutti l'assenza nel 
lo schema naztona.e d. oro 
poste in ordine alla riparti 
zione por ree .eoi:: tic»:': nd. 
rizzi e degli ob.et t . \ : agrico'.-. 
il mancato invio alle Ro 
giont delle proposte preci.-».* 
che dovrebbero essere a t tua te 
dall 'ammin.strazior.e centra 
le; l'assenza di mdicaz.on: 
relative ad un raccordo con 
1 piani delle Partecipazioni 
Statuii e con le altre leggi 
nazionali, a cominciare dalla 
legge n. 183 sul Mezzogiorno 
La Regione Puglia ha anche 
r i tenuto non accettabili al 
cune riserve di interventi al 
l 'amministrazione centrale 
perché in contrasto con il 
trasferimento del poteri Jn 
agricoltura alle Regioni. 

Questo parere — che è il 
frutto di un intenso lavoro 

, compiuto dalia commiss.or.e 
agr.coltura a modifica del'e 
proposte fatte dalla giunta 

; regionale - è stato illustra 
• r o a! consiglio dal presidente 

dei.a Commissione agriroltu 
I ra compagno Pasquale Pa 
; meo 

Il consiglio reg.onale ha 
! approvato un prop.-.o schema 
• d: programma agr.co.o pò 
i liennale da inviare al CIPAA 

la cu: adozione definitiva, cor. 
' 'e necessarie .ntetrrazio.-v da 

parte del consiglio regionale. 
avverrà nei prò-.- mo .-^tteni 
hre II consiglio ha ino'tre 
approvato uno schema di prò 
gramma regicnae lim.ta'o al
l'anno :078 ne; «'.'.or. de 1 i 
zootecnia. ortoflorofruttiool 
tura. \ i t .vmi.ol tura. o'.ivirol 
"tira fore-'az'or.e e zone in
terne Questo v.izmf.ca che : 
prod.i'T-r. agricoli, le conri 
r.ita montane, le cooperatile 
po'rch.'vro -pendere - a ::•"'. 
19TS una «omnia d. c r e a 'J> 

, m.'.arcl.. a rut to che la R? 
• gioite Puglia sappia a f r e ? 
! zar.-i per r d u r r o : temp. d: 

spe.-a e p.v so ec "ire ..: ter 
t m3 organizza*.-» e program 

m.ita le domande d. f.n m-
i z:amont. 

Sul.o stralc.o IS»78 :n"e.ve 
niva tra gii altri il con.-. 

1 g'.iere comunista Co-imo Ra. 
mondo il quale .-otto'.ineava 
i limiti del provvedimento .-o 

, pra t tu t to per quello clic r.-
guarda "assenza d- un qua 

' dro di r:;'er:men*o ceneri'.* 
a cui f-na.tzzare gli .nter 
venti relativi a: singoli set 

' tor. Raimondo aggiungeva 
che per >.! programma più 

, nenna le e indispensabile av-
' v.are a soluzioni ì grossi prò 
j blemi dell'elaborazione dei 
; piani di zona agricoli, della re 
! visione della legislazione re-
' gionale per renderla coere-.i 

te alla legge Quadri lo: :o il 
' problema delle deleghe alla 

associazioni dei Comuni, del
la riforma delie b r u t t u r e bu 
rocraticlie della Regione e 
dei suo: strumenti tecnici a 
cominciare dal 'P 'nte d: .-v. 
luppo agricolo 

E' da segnalare, inf.r.e. -J::.I 
presa d: posiz.or.e della ev i : 
missione agraria regioni e 
del PCI n meri 'o all'e.-a-p* 
ran'.e lentezza ceti cu. •• r-n 
irono eroga"; '• fi:ian7".iiii>r." 
e ven.Tono efrefuv.s :r."?r 
\en". in applica?.one a >g'J-

m z o n a l : e reg. in.ili az-:ro 
le .nonché -a l'inademn eiiz-* 
regor.ale rel.V'va a'ia noni. 
na .ili'iiiydMtiifr.'f ed a. 
t.ir.z onair.en'o del cor..* Ì:""O 
ri. air.m.ii..-traz n--e rie l'en"f 
reg.ona e ri .-viluppo . U T T O 
'< ::< :: ancora m.-fel at-> a 

r.er.e nie.-i d i 1» "egge :-*-
'.ìt.v.e In ".<:: .-.io foni i.i 
c o la comm.s.-.on^ agr»r * 
d-l PCI n i rtlf « oiie p.-oor o 
i-i i \ \ , b ' i > ' delii d-n.n ; oi-> 
f de l app icazone i1-\ a. in. 
polier.r.a.: ri. svi ' jpp> verg i 
rso'.to : :>ro'>"-nia ri-Ci r. 
oa il..'oaz o r e ,!\:> - j .-'i 
"\>r.e a era ii « reatina e de" 
a uri:f:cazor.e e de' o -iie.l:-
ne.T.'t de; •• proctxlure i.rn 
i "r.e u*!.a fo:y-,-.vrt:,

1" , ì \> 
ri-bieche -n :nater\i agrici i 
ai comuni alle prov.nne e 
al'e comiim'à montane » 

Per q u a r t o r.guarda 1 Fn"-* 
d. sviluppi) agr"co"o .-: eh*e 
de T ancora una volta eh-
il con.-igl.o re»r.oni> primi 
della «aìpeiis.one ri", ' u o r 
per le fer:e estive, nom.n: :' 
cons.g.io d: ammin-strazior.** 
dell'ente d: sviluppo e .r.oltr-
che la giunta ed :! cor.s.g'.o 
regionale esaminino con ur 
genza '.A grave situazione in 
cu: versa l e n t e su! p.ar.o fi
nanziano. funzionale ed ope 
rat ivo ». 

Italo Palasciano 

dell'impianto. 
Ma intanto la Sicilia. — 

che del gas algerino, secon
do una speciale convenzione 
stipulata tra l'Ems. l'ente mi
nerario siciliano, , e l'ENI 
SNAM. potrà tenere per se 
il 30 ; - . non ha ancora de
ciso che cosa fare del meta
no. Anzi, la commissione mi
sta lormata da Ems e Snam. 
insediata diversi mesi fa con 
11 compito appunto di stu 
diare le possibili utilizzazioni 
del gas in Sicilia, non solo 
non ha elaborato finora nes 
suna propasta, ma da tempo 
ha incrociato le braccia, so. 
spendendo le sedute. 

Eppure, per l'utilizzazione 
del metano (nei primi anni 
ne arriveranno in Italia 1-2 
miliardi di metri cubi, desti
nati ad aumentare fino a rag
giungere nell'85 i 12 miliar 
di circa), idee se ne potreb
bero tirar fuori tante. « In Si
cilia. — spiega il compagno 
Agastino Spataro, deputato 
alla Camera —. il m e n n o al 
gerino potrebbe rappresenta
re un grosso stimolo per lo 
sviluppo di un diffuso e mo
derno tessuto industriale ». I 
campi di applicazione non 
mancano per le industrie 
che lavorano, ad esempio, nei 
settori della ceramica, dei la 
lerixi. del legno ri"l cemen
to. il ga- costituisce una loli
te d'energia a basso prezzo 
e ad altissimo rendimento. E 
non e da scartare neppure 
un secondo « livello » di uti 
lizzazione. che punta sugli 
usi domestici. In Sicilia, sol
tanto Palermo. Catania e 
Messina dispongono di im
pianti di metanizzazione e 
l'arrivo del gas algerino pò. 
Irebbe cosi servire a far cor
rere il gas anche nelle case 
delle altre città capoluogo. 

Tut to sta. insomma, ad ela-
Jiorare in tempo le diverse 
ipotesi di utilizza/ione, ricor
rendo magari, per gli usi in
dustriali. alla stesura di un 
piano energetico su scala re 
gionale che preveda, in sin
tonia col piano nazionale, le 
disponibilità e i bisogni di 
energia, definendo con l'ENI 
l'intera questione dei prezzi 
da praticare per la distribu 
zione alle industrie siciliane 
de! gas. facendo scaturire le 
propaste dallo stesso piano di 
sviluppo della Regione. Per 
gli usi domestici, poi. la Re-
gione potrebbe proporre alla 
Cassa del Mezzogiorno, per 
superate lo scoglio dei finan 
ziamenti, un progetto speciale 
per la metanizzazione in Si 
a l i a . 

« Il punto è sbrigarsi a pre 
sentare le proposte e a di 
soner ie — commenta Spata 
ro — . Altrimenti c'è il rischio 
che anche quest'opera si ri 
veli per la Sicilia un'occaso 
ne perduta » 

Un rischio d i e si estende a 
tut to il Meridione che oggi. 
con il centro Italia, si ag
giudica soltanto il 29', del 
gas distribuito sul territorio 
nazionale tia quota della Si
cilia sfiora appena il 2rJ ). 
mentre il 71 ' ; dei consumi 
spetta tu t to al nord. Parten
do da questi dati, non è dif
ficile capire come, per il cen
tro-sud. l'arrivo del metano 
algerino possa significare l'av
vio di un progetto di gra
duale riequilibrio dei consu
mi e di effettiva metanizza
zione. a pat to naturalmente 
che si pensi in tempo a co 
sa fare di questi miliardi di 
metri cubi di gas. senza cui 
larsi a vuoto nel sogno di 
possibili utilizzazioni. Se que 
st'impegno non ci sarà, è fa
cile prevedere come andrà a 
finire: arrivato a Ferrara, il 
gas verrà risucchiato dai 
grandi gasdotti della Val Pa 
dana e convogliato nelle aree 
settentrionali dove la doman
da di metano, per gli usi più 
diversi, è in crescita ca-tante. 

I Bianca Stancanelli 

PAG. 9 / le reg ioni 
Estate, vacanze, turismo: come si preparano le regioni del Sud? 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Quelle lienedet 
te ferie sono arrivate. Si 
nempiono in fretta le vali 
gie e si parte contenti. Con 
tenti di lasciarsi alle spalle 
la città con ì suoi stress, le 
nevrosi, i rumori. Per un 
po' niente mastodontici con
domini e mostruosi alveari 
urbani. Ma l'illusione dura 
poco Praia a Mare. Diaman
te, Cedraro. Fiiscaldo. Paola 
e poi ancora giù verso Toi 
remezzo di Falconara. Marina 
di Fiumefrerido. Chilometri e 
chilometri di costa a cui si 
affianca, oltre ai binari de! 
treno, una lunga striscia di 
cemento. 

Le seconde case dei cosen 
tini sono tutte 1», appiccicate 
l'una all'altra. Ad interrom
pere l'allucinante bianco di 
quel brutto e liuto stile ino 
resco neanche un albero o 
un francobollo di prato, il 
verde e un lu.-so che gli spe 
dilatori non possono permei 
tere. E cosi ci si ritrova an 
cora più stretti e più soffo 
cati che in città, creando 
pero ancora più danni. Si 
sono distrutti chilometri di 
caste, l'assedio del cemento 
impedisce l'accesso al mar»' 
a chi non abita nei mastruo 
si condomini; inoltre, si e 
lat to delle vacanze e quindi 
del turismo, un fatto privato. 

L'Italia in ciò detiene il suo 
ben triste primato; e il pae 
se nella quale si sono cosini: 
te più ca.-e di vacanze private 
(nel periodo 1970 76 esse han 
no assorbito il 48'. degli in 
vestimenti edilizi complessi 
vi) di tutti gli altri paesi 
europei me.ssi insieme, nono 
s tante risulti e.-sere anche il 
paese della Cee che assidi 
ra meno vacanze ai propri 
cittadini. Solo il U8\ dei cit 
ladini, infatti, gode veramen 
te le ferie e questa già bassa 
percentuale scende nelle re 
gioni del Mezzogiorno al 16r-. 

In Calabria l'assalto alla 
costa ha coinciso con l'aper 
tura dell'autostrada, intorno 
a! '67*68. Le città terziarizza 
te come Cosenza. Reggio e 
Crotone si sono trovate a 
pochi minuti di distanza dal 
la costa: il tanto sognato 
stiocco al mare si è trasfor
mato in speculazione selvag
gia. complice l'assenza nel 
comuni di un piano regola 
tore. 

A salvarsi dall'assalto sono 
stati solo i vecchi e stupendi 
paesi arroccati in collina, se-
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Villaggi turistici 
che passione! (per 

la gran speculazione) 
Molto spesso sono stati costruiti per farsi pagare dallo Stato le infra
strutture necessarie alla « valorizzazione » della zona: per lottizzare 
poi nuovamente i terreni — Il fenomeno delle case di vacanza private 

p.nati da tanto sc-mpio dai 
ili strada 11 contrasto e an 
cora pai evidente' yi allo 
le vecchie ca-e. le strette 
viuzze dove si va .incoia con 
i muli; in bas-o al mare, il 
caos edilizio, lo stempio Pn, 
tagonisti gli ste-si d ie (ir 
mano gio-*s; affari in citta-
Galletti. Omnia. Caiahriama 
re e 1 vari boss locali. Nuli. 
Ferrelli ecc . che. torti dei 
loro appoggi, hanno (atto e 
di-fatto a loio piacere. 

Chi poi non è riuscito ad 
accaparrarsi ì primi po.-ti sul
le spiagge e stato costretto 
a ripiegare verso la collina 
E coii Diamante una delle 
località un tcniiu tra le pili 
belle e rinnovate del Tirre 
no. e a.-sediata e conti oliai a 
dall 'alto dai « pipistrelli » 
bianchi: mostruose casette 
basse ai centro ed alte e spio 
venti ai Iati. Potrebbero seni 
brare anche colombe, ma il 
fatto che stanno là. tante e 
tut te appiccicate, aggrappate 
alla collina le fa somigliare 

di p.u ,r. lu.uaceios. uccelli 
nomin i . 

In questa zona del Tirreno 
alberghi e campeggi non so 
no molti, la >< seconda » ca-a 
ha kisc.ato loro poco spazio 
e gli stessi turisti, disorien 
tati (ia tanto cemento prefV 
iiscono m a r e dritti, puntan 
do ver-o Tropea. Capo Val. 
vano e gin lino a Sedia dove 
la sjjeculazione e itati» .-co 
jaggiata. Un IKJ' perche que 
sta zona delia Calabria e 
lontana dalle citta e dai cen 
tri dove esiste una alta hor 
ghesia che reclama la casa 
al mai e. e un po' perche i 
campeggi avevano già occu 
palo tutti 1 po.-ti. Lisciando 
però ìilh'n molti acce-v.-i al 
mare per : pendolari dell i 
domenica. 

Per quel che inguauia •! 
settore alberghiero non bi 
sogna illudersi che lo .-vilup
po sia stato meno di.-orri: 
nato e caotico. Di Ironie ad 
una domanda che cominciava 
a sviluppar.-! e a non e.-. 

scie più ri: tvi>«i elitario niol 
ti .-: sono .inpiovv i.-at: ope 
ra 'ori turis ' ic; S: MIMO bir 
tati nella mischia e\ ctm'a 
«Imi cri e\ emigra' , che han 
no cercato di far l i m i a t e ì 
guadagni messi ria parte m 
anni ed anni di lavoro ed 
imprenditori senza -uupo.o 
inventati dal poter» rie 

La Cas.-a per ! Mezzogior 
no ha distribuito manciate 
di miliardi senza preoccupar 
si che fossero per inv?.-tinvìi 
t: rii tipo ìmprendi'ori.ile coi 
rispondente ad un piano ri. 
sviluppo complessivo, ouiina 
Iamente ìn.-eiito nel t e n d o 
rio. Anzi molte volte M e 
verilicato che dietro quegli 
investimenti si na.-conde.-oe 
ro prevalenti interessi di ren
dita fondiaria: gli alberghi 
o i villaggi turistici fungeva 
no da semplici specchietti per 
allodole, utili per farsi paga 
re dallo Stato le infrastrut
ture necessarie per « valoriz 
zare » la zona, per lottizzare 
successivamente ì terreni, per 

realizzare e immettere nel 
mercato di nuovo villette e 
mini appartamenti . E su que 
sta strada si sono but ta te 
anche le partecipazioni pub 
bliclie a cominciare dalla << In-
sud » ad Alimini. in Puglia, e 
progetti analoghi sono ora 
coltivati dalla « Valtur » e 
dalla « Semi ». 

Anche in Calabria questo 
giochetto è riuscito, lo .-tes 
MI club Mediterranée a Nico 
teia ha a t t .n to alla Cassa por 
.1 Mezzogiorno Co-i. da una 
parte nuovi lenotnen. specu
lativi e dall 'altra imprendilo 
r: locali che non hanno un 
minimo vis professionalità. 

Tut to all'insegna del -empii 
u ' aumento dei IKV-.II Ietto 
. ontiniiaiulo a considerare il 
turismo come >« l'industria del 
.-ole ». d 'Ilo .-vago e della èva 
sione, ignorando invece che 
-• t rat tava di una a t t . vnà 
mii la (l'aule l'uomo cerea di 
r.stabilire un rapporto orga
nai) con la na tu r i , di eleva 
le le .-ne conoscer.ae. di en
trare in contatto con realtà 
ri'VTr.-e. rii liberarsi riagll 
-sties- e rigenerare le proprie 
energie 

Un tenoineno, quindi, mio 
\ o e comploso. che espiline 
es.genze altamente qualità 
!:\f e che ha b.ipgno ri; ,-er 
vizi e rii s t rut ture di Mippor 
to che ha bisogno di pai chi. 
ri. un territorio organizzato e 
di un pai limonio artistico e 
.itoi.co conservato ed acces 
,-ibi.e di un ambiente piote! 
'«> da! i inno; e e dail ' inquina 
menti ' di centi : di ricrea/io 
ne. .-poi! e cult uni. di at 
t iezzatuie !:-ico terapeutiche 
e .-aiutai i" 

Ma tutti hanno latto oiec 
(h.e da mercante e l'Italia 
da pr.mo paese turistico de! 
mondo fino al liW7 e .-cesi a! 
'-ettimo po-to ne! '76 .-une 
rata m Kuropa oltie che da! 
la Spagna e dalia Francia 
anche dalla Germania, da'. 
l'Austria e dalla Gran Breta 
gna Ne! meditei ranco la su » 
quota di mercato e scesa da! 
•r_' . al : 1 J \ . E poi siamo la 
nazione che dispone dopo g'i 
Stati Uniti, del maggior mi 
meio di po.-ti 1-nio mutil i / 
zati: insomma più ricca d: 
ricettività e più povera di 
servizi turistici. 

Cinzia Romano 
Nella foto: i primi passi 

delia speculartene sull'isola 
di Dino, davanti a Praia 

AVEZZANO - Il punto sulla vertenza con un lavoratore dello zuccherificio 

Ora pensiamo a una SAZA senza il principe 
Ugo Ferretti lavora da trenta anni nello zuccherificio - Commenti e impressioni su una lotta ori
ginale per tutto il Mezzogiorno - In risalto la politica unitaria - I problemi dopo la requisizione 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZANO — La massiccia 
figura di L'go Ferretti, opi
nilo da trent'anni dello /tic 
cherifieio di Avezzano. è di 
ventata caratten-tica nel con 
siglio di fabbrica della SAZA. 
Quasi 5(1 anni, da sempre 
nella CGIL, una bandiera del 
sindacato ed un sicuro pini 
U> di riferimento per ì la 
voratori. Ferretti è stato l'o
peraio che in quc.-ti sette me 
si ci ha dato un pò di pil-o 
della -.dilazione all'interno de! 

la fabbrica: gli union, le spc 
ran/.e. i momenti di (rollo 
psicologico dinanzi ai rinvìi 
e quelli di esaltazione di fron 
te ai succes-i. Per nulla fred 
do. ma passionale ed irriwn 
te. Ferretti ha avuto la ca 
pacità. (>erò. di comprendere 
fino a che punto era jxtsM 
Ivle tirare la corda •• sino a 
d ie punto, invece. qii«--ta lot 
ta dovesse re-tare ne. b'nari 
in cui Ioni -te-;si l'avevano 
messa. 

Parliamo ri lui «• <•<••; lu. 
Ornile forse. (|o|>o il -u«.\«-

che 
1 

la vertenza «ta aveii so 
do. ì discorsi e le analisi (>«> 
litiche rischiano un pò di r. 
petere se stesse anche -e un 
dato ancora non diventa pa 
trimonio di tutti: ;i valore 
meridionale di quo-ta lotta <• 
la sua originalità rispetto ari 
altre. lobe t t ivo di unli/./o 
del pubblico denaro ni u i 
modo non più assi-tcìi/iale 
ma [>er Lui pioduttiv,. 

K pena» for-e la-pet to più 
particolare dell'operaio l'g<» 
Ferretti, ma di tutti gli alte 
che hanno lottato, occupato 

hi fabbr.ca. detta la loro, a 
volte duramente, a volte non 
comprendendo appieno certi 
passaggi, certe sottoglie/./.e 
che pure hanno contribuito 
a questo successo iniziale, è 
quello che oggi deve essere 
messo in risalto e non da un J 
punto di vista di colore (c'è 
tatua letteratura « pseiido-ope | 
mista > alla maniera di Lotta I 
Continua che dipinge la par | 
U- per il tutto) ma da quel i 
Io più propriamente politilo. ! 
Olle «o io li' «|llesl.o:ii, mfa' 
ti eiie a lungo abbiamo .ma 

L'Anfiteatro 
di Cagliari 
un monumento 
polveroso 

L'Anfiteatro romano di Ca
gliari. Un tempo era il tem
pio della lirica tarda: mi
gliaia e migliaia di persone 
• d ogni rappresentazione; i 
cantanti più famosi, i di
rettori d'orchestra più cele
brati; e sempre un grande 
pubblico popolare della cit
tà e dell'interno. 

Da anni tutto è finito. Nes
suno più si è preso cura ne 
delle strutture, né dell'ampia 
Iona circostante che potreb
be essere convenientemente 
sistemata ed aperta alla cit
tadina. 

lu /a to con Ferretti e con gli 
altri: se fino in fondo « è 
compreso il valore clic ha aa 
sunto in questa vicenda l'uni 
tà tra tutte le forze jwlitichc 
v sindacali, e se questa lot 
fa. con j suoi obiettivi stra 
U-gici ha avuto non solo il 
consenso *n, i la piena con 
vm/iOiie degli operai. 

Sulla prima questione Fer
retti è stato sempre chiiiro" 
« Se non fossimo stati uni'i 

avrebbe Cià ehm 
•-i e no. -tantum»' 
.Ma questo dell'uni 
il t.• -t<> ehe nieg!r> 

r uno (Olile lui elle 
anni ha lottato p»-*-

- ridai at» fo--e in fab 
|K-:\llé la CGIL fo«we 

S \ Z \ 
da m, 

la 
<;o 

a casa 
tà è forse 
s.Hiii . i i x r 

l>-r tanti 
'I 

.va. 

Interrogazione comunista al Comune per la riapertura dell'Orto Botanico 

A Cagliari il parco c'è, ma non si vede 

the 
br 
ni fabbrica e [x-n. he ci fovv 
:! «oiisiulio di fabbrica Ogg. 
die gli opera; si sono uniti. 
«certo pere ile stiamo oer 
de udo il posto d lavoro, irui 
-u (|iie-to non soli ili zzerei 
tropjxi >. lui vede premiata 
m a !:•!«.! che è passata at 
traver-o anni ed anni di s i 
cr f:« i e dure battaiflc. 

K' for-e (jut--to il c.i-o «lo 
ve la po ' t . i a ti.i.tana e sce 
sa u i ;KI dall'alto delie !<sr> 
Tn-ik' t iaUirazi'ti: per a i a 
;»pphi a/.o:H «ri \\n.\ verifica 
pr.it.< a t«-nendo ccn'o che 
«l'i! l ' anta e'e stata ani li.• tra 
!•• forze- jwi'it ch<' e ivi v> 
l i tra 'e tre *»-ga iizza/'oni 
.-.ridai al . 

S.iii.i s<-con<la q.ies'io « tut 
te le <i\-er\ az <>:i: ha;i:'.o -e-m 
pre p ritato -al f.it'.i < he la 
> \'/. \ *'t*\<\ t u r d voltare i n 
e^einp.o di come ima «-»z.t-n-
«!.i si p»jò -alvare con 1 p»rb 
bl co denaro Cuardardo a tut 
ta intera l'ecoiomia naz.ona-
e e merid.eci.ile. s . inf ,g*ci-

do qja'.jiiq.ie' .p>>*.c •>. a--:-t«f<i-
z.ale jx r pr.tar» <t! r i a . c o 
prexliiltivo 

t Qui abb im I cornine .ato 
a p<ir!are d: q K--to — ha 
p.ù vo.te detto Ferrei ti — 
f «i siamo chiaramente- tW-

Nostro servizio 
CAGLIAR! — L"o-:o B.>".a:ìi 
co ce»; lar.t.-.r.o -i I rwv -ce 
in que. .e in:.x)n«»n:e zona 
\erdt- t . r . idina enf va da. 
i*..r(i :w dc. 'O-peri i .e C.vile 
io. nie-*:..o, da 1,'jel.o e h.e r.e 
re- 'a dopo una «eri*» ci; .<ni 
pliamen": o» .'a -Tutt . ira o-
.»;vd.i .era i. a.. Ali:.teatro ro 
mano e. più IIÌ su. ai v.a e 
Bu.incamm.r.o ed al contiguo 
Giardino pubn'-.co E' un coni 
p ' r - -o d: no'evole d niensio 
r.e adeguatamente va'onrza 
to rxvirebbe offrire a.la c.t-
tadtnanza uno sfo*o impor 
taiite e salutare. Purtroppo 
non e cosi 

Il Giard.no pubblico, co 
me tutti satino, da anni par 
7ia!men:e chiuso per «lavori 
m corso r, va progressiva
mente perdendo i connotati 
di <- giard.no <» per divenire 
una landa polverosa dove pu 
re numerose famiglie si ri 
\ e r sano in cerca di un po' 

d,ir:.i e ci. -p.tz.o per i i .o 
eh; de. rvirr.ri.ni 

L'Antiteatro r imano, <ì.\. 
.-io c a i ' o . fa oe.la rr.o-*r.» 
d; -e recintato da uru can-
cel .e"a i i l i . vari hi >or.o si 
s'en..!".cernente cn.-.i-i Per 
tu*:, n-r i c.ttadim. per • 
t'-iri-'i e. oertir.o. anche -e 
appare ncre-dihile. per .. cu 
s'o.l*- che e co-:re""o H -voi 
gere t -uo: compiti d. -orve 
g. .ìr.7<* dall 'antistante Riar 
d.net 'o dove prendorio il sole 
1 vrechi de'Ia Casa di riposo 

Un tempo le a n t r h e grad: 
nate venivano utilizzate per 
IH stagione l.r.ca a l .aper to 
e costituivano "una cornice 
suggestiva per quelle man. 
festazioni La mancanza di 
spazi teatrali che angustia la 
c.tta avrebbe consigliato d. 
tener caro l'Anfiteatro, di 
valorizzarne e progettarne le 
strut ture, d; conservargli un 
ruolo ed una funzione viva 
e impestante. Si è preferito 
Invece sospendere ogni for
ma di Interessamento, U 

sV.- - . I -"aj .o- it* 
- che osmi vo.'a 
l'i e.i a n e i e :5 :n 
- - da rtnr.. or.riei 
p u oru<in.zzata 

L'Orto l i" 'ani . o 
'e.i"ro e 

•.t.e e- ' .va 
•irhiamava 
.a per-or.«* 
non v.cne 

for p u 
' l ' i de..'Aiìf:*e.i"ro e '!•'..< 

Se) G:.;.".i.no p.mb. co. n.t .<\ .i 
lo u n i -uà car-e,teri7z.tzio:ir 
ne la v "a e- . c.t.'l.ar.ta.'i. Di 
qae.-'o ;i.-.r».i e mino--.h le 
pana re .-enza tar r.fer.men 
tc> .i. quartiere «-.e. quale -or 
gc Bisogna ricordare le stra 
dir.e anguste e Ir .tbitaz.on: 
b u e d. .Stampare, l'attività 
frenetica, il 'ratf.co e ! pe 
rico.i del corso Vittorio F.mn 
mie.e. la to*ale mancanza d. 
zone verdi nel Castello e la 
Marina, per capire megi.o la 
funzione dell'Orto Botanico 

Da quando una convenzio 
ne tra il comune di Cagliari 
e l'U'.iversità ig.ustamente 
preoccupata per la conserva 
n o n e delle importanti, e ta
lora rare, essenze arboree 
che vi sono coltivate» ne ha 
consentito l 'apertura alla cit-

?*td.nar.za l'Orto e d venta 
t<> un punto di riferimento in 
so-::tu.n:le D'inverno com«j 

de-"a :e In ' e re ^nieraz on; 
han.io i'om;n:.rtto <i muovere 
ì pruii. pa-s . :r«i que. \ ;a . : 
e pò; hanno cont .nua 'o a 
frequentarlo p- r i loro s o 
cr.: Ch. non ricorda .«- pa"-
tite d. pallone e le c o r e in 
b.cicìetta r.e. «« (arr.pe"'o » 
la par"e del compìc-.so dove 
erano con-en ' i te .e a " i v . ' a 
p.u « turbolente *"> 

Qua e la. tra le pandi in».* 
o .ung i i bordi del.e va-rne 
dei pe*c . era pò-, normale 
trovare persone di ozni età 
:•! cerca d. re: n s e n o o. -em 
plicemente. d. una « t>occat.t 
d'aria ». 

Improvvisamente, senza al 
cuna spiegazione, e forae sen
za alcuna ragione, nell'està 
te del 1977, l'Orto Botanico 
è stato chiuso al pubblico A 
nulla sono valse le proteste 
degli abituali frequentatori. 
A distanza d: un anno la si 
fruizione e diventata insoste 
nibile. L'amministrazione co 

mimale nios'ra un -ovrano 
d s:nTerc-.se per que-to gene 
re di problemi" per ricordar
le qua!! -ono : -uo. compiti i 
con- jiieri <o:r.u.ria : comuni-
s". .S'cfarv) liessi. Ma-ia Ca
ste, . Chanoux e Antonello 
M ir / ia hanno pre-*nt.i 'o al 
r.e~-"ssore a.l.i N'ettezz-i Ur 
b.ina e verde p-ubb irò iene 
s t rano abb.namento! i una 
ìnterrosfaztcoe con la quale 
chiedono spie^az.oni -ulla 
chiusura de! p«rco 

I con.s.ttlien comun.-ti prò 
noneono che vendano imme 
d a u m e n t e assunti i provve
dimenti necessari «affinchè 
l'Orto Botan.co venga resti
tuito alla cittadinanza nel 
più breve tempo posìib.'e r>. 
L.«cse.-sore competente non 
ha finora dato alcuna nspo 
st«. L'augurio dell 'intera c.t-
lar ì inanz. è che Io faccia su 
bito, perche :ì giardino pos
sa essere resti tuito ai ca-
p a n t a n i già da questi mesi 
estivi. 

ti e h«- i/Tu volta 
b rua dalle mani del 
a no'a- re<i riov rem'no 
re un a'.tvtrg.amiiito 

-Ita la f.lb-
Torl<.i'a 
a - s i m e 
più re 

sponsali-'•». perdie d.penderà 
cì<t r.ot :\ if.hYì andametito di 
«•--a Q.lindi tutto il prub'e?-
1111 delle miiatl .e. che- Ci ••>TìO 
tra gii eip«,Ta. ma tiu- certe 
Volte -f.n ia'V) iri .1--et.te-Isrrvj 
\ t r o e- preipr.e». t.r.t<» .1 p r o 
bk-ma dei magazzini e Al la 
ma.iuifriz.on • rk-lle scorte. 
tutto e o e 1M- una volta tolto 
il padrone -.ira compito no 
stro ^e-tire Ix'nc e- I*TI p.ù 
come- nel passato ». 

Non e rodo ci sia b..-os:no 
d. tanti commenti ad una 
pos.z.eTie che è diventata p.ì 
t rimonto della maggioranza 
degii oixrai delia SAZA. I>« 
Itrtta certo n-.-n è finita e ?.t 
ra ancora dura, ma da og 
2i il coltello p.arw p a n o %\ 
sta rigirando ed il man.co ora 
Io tengono gli operai, nof» 
più Torlouia. 

Giuseppe Marci | Gennaro De Stefano 
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